
Linguaggi e saperi – classe prima - ottobre

Unità 2 – Noi e la nostra storia

A. Obiettivi 

Obiettivi di apprendimento di STORIA (dalle Indicazioni per il Curricolo):

	· Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

· Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare, e della comunità di appartenenza. 


Obiettivi di apprendimento di GEOGRAFIA (dalle Indicazioni per il Curricolo):

	· Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.). 


Obiettivi di apprendimento di SCIENZE (dalle Indicazioni per il Curricolo):

	· Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e caratterizzarne le trasformazioni, riconoscendovi sia grandezze da misurare sia relazioni qualitative tra loro (all’aumentare di …, ….aumenta o diminuisce); provocare trasformazioni variandone le modalità, e costruire storie per darne conto: “che cosa succede se…”, “che cosa succede quando…”; leggere analogie nei fatti al variare delle forme e degli oggetti, riconoscendo “famiglie” di accadimenti e  regolarità (“è successo come…”) all’interno di campi di esperienza.
· Condurre osservazioni sull’anatomia funzionale del corpo umano, valendosi anche dell’uso di modelli, dando particolare risalto alle caratteristiche peculiari dell’uomo (stazione eretta, mano, attività percettive).


Obiettivi formativi per le discipline:

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	· Lessico relativo al corpo umano.

· Testo descrittivo.

· La storia personale (uso del lessico relativo alla successione temporale).

· I cambiamenti del corpo nel tempo.
	· Descrivere oralmente il proprio corpo, utilizzando un lessico appropriato.

· Comprendere un testo descrittivo e tradurlo in disegno.

· Descrivere e documentare i propri cambiamenti nel tempo, utilizzando organizzatori temporali adeguati.

· Sviluppare comportamenti alimentari e sociali  corretti.


B. Attività – metodi – soluzioni organizzative

	Io e il mio corpo

Attraverso dialoghi e letture fatte dall’insegnante, gli allievi saranno condotti a parlare di sé e del proprio vissuto.

Una serie di attività riguarderà poi l’individuazione delle proprie caratteristiche, sia come scoperta di sé, che come conoscenza da parte dei compagni. Si prevedono attività quali:

· il disegno di se stessi, con gioco di individuazione da parte dei compagni (chi è il bambino disegnato qui?), oppure la rappresentazione reciproca (disegno del proprio compagno di banco). Queste rappresentazioni possono essere realizzate anche con tecniche diverse: il collage, la plastilina spalmata su un foglio…

· l’acquisizione o il rinforzo del lessico relativo alle parti del corpo, anche attraverso una raccolta di filastrocche relative alla corpo (es. filastrocche per la nomenclatura delle dita).
· il rinforzo e l’ampliamento dei concetti di destra e sinistra, anche attraverso il decentramento dell’osservatore. Si svolgeranno giochi in palestra, per esempio collocando bambini in punti diversi e chiedendo loro cosa vedono alla loro destra e alla loro sinistra. 

La storia personale

Il percorso di ricognizione della storia del bambino sarà avviato a partire dalla costruzione di un piccolo ‘museo’ degli oggetti appartenenti ai primi sei anni di vita degli allievi, con una prima semplice catalogazione degli stessi (di chi sono, quando venivano usati…). Nell’ambito dell’educazione alimentare si presterà attenzione anche alle variazioni di alimentazione nelle varie fasi della vita.

Si individueranno poi dei percorsi per la scoperta dei propri cambiamenti e progressi nel tempo. Per documentare tali cambiamenti si effettueranno delle ‘misurazioni’ a inizio anno, che verranno poi confrontare con analoghe misurazioni fatte a fine anno (la misura del piede, della mano, l’altezza).


C. Modalità di verifica 

	Osservazione dell’insegnante dei comportamenti messi in atto dagli allievi e delle loro produzioni verbali.


